
Consiglio dei Ministri n. 70 del 26 giugno
2015

30 Giugno 2015
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 26 giugno u.s., n. 70, ha approvato in
esame preliminare, cinque decreti in attuazione della legge 11 marzo 2014, n. 23:
 
Semplificazione e razionalizzazione delle norme in materia di riscossione
(Schema di decreto – file .pdf)
L’obiettivo del provvedimento è quello di creare un sistema di riscossione che
favorisca  la  compliance,  attraverso  norme  che  inducano  il  contribuente  ad
adempiere spontaneamente ai versamenti delle imposte, anche attraverso forme
più  ampie  di  rateizzazione.  Anche  l’erario  potrà  beneficiare  di  una  maggiore
certezza  nei  tempi  di  riscossione  e  di  modalità  semplificate.
Viene introdotto il principio del ‘lieve inadempimento’, secondo cui non è prevista
la decadenza della rateizzazione nel caso di ritardo del versamento fino a 5 giorni,
o di un minor versamento fino al 3% del dovuto con un limite massimo di 10.000
euro.
Viene espressamente stabilito che l’agente della riscossione concede la dilazione
del pagamento delle somme iscritte a ruolo, fino ad un massimo di 72 rate mensili,
dietro semplice richiesta del contribuente che dichiari di versare in una situazione
temporanea di difficoltà.
 
Riordino delle agenzie fiscali (Schema di decreto – file .pdf)
L’obiettivo della legge delega è quello della revisione dell’organizzazione delle
agenzie  fiscali,  a  15  anni  dalle  loro  istituzione,  in  funzione  del  potenziamento
dell’efficienza  dell’azione  amministrativa  e  della  razionalizzazione  della  spesa.  Il
decreto prevede il riassetto dei servizi di assistenza, consulenza e controllo per
facilitare gli adempimenti tributari, contribuire ad accrescere la competitività delle
imprese italiane e favorire l’attrattività degli investimenti in Italia.
 
Riforma del  sistema sanzionatorio penale e amministrativo  (Schema di
decreto – file .pdf)
Il decreto legislativo ha l’obiettivo di rivedere il sistema sanzionatorio penale e
amministrativo per  tenere conto dei  comportamenti  che,  seppure illeciti,  sono
comunque privi di elementi fraudolenti e quindi meno gravi. Sono invece rese più
severe le sanzioni penali in caso di comportamenti fraudolenti.
FRODE FISCALE: viene dettagliata la tipologia delle condotte fraudolente che si
hanno  quando  1)  si  mettono  in  atto  operazioni  simulate  oggettivamente  o
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soggettivamente  o  artifizi  per  ostacolare  l’attività  di  accertamento;  2)  il
contribuente  si  avvale  di  documenti  falsi,  fatture  false  o  altri  mezzi  fraudolenti.
 
Stima e monitoraggio dell’evasione fiscale e monitoraggio e riordino delle
disposizioni in materia di erosione fiscale (Schema di decreto – file .pdf)
Nel  decreto  si  prevede  di  intervenire  in  modo  continuativo  e  strutturale  sul
monitoraggio  e  sulla  revisione  delle  cosiddette  “spese  fiscali”,  sulla  rilevazione  e
l’evoluzione dell’evasione fiscale e contributiva e dei risultati conseguiti nell’azione
di contrasto inserendoli in modo sistematico nelle procedure di bilancio.
SPESE FISCALI:  viene introdotta un’operazione annuale di riordino da inserire
all’interno della Nota di aggiornamento al Def che precede la presentazione della
legge di Stabilità. L’obiettivo è di valutare in modo organico e strutturale gli impatti
economici delle singole misure, nella prospettiva di una loro rimodulazione.
Le  maggiori  entrate  derivanti  dalle  eliminazione o  modifica  delle  tax  expenditure
confluiscono nel Fondo per la riduzione della pressione fiscale.
EVASIONE FISCALE:  il  Governo ha il  compito  di  presentare annualmente un
Rapporto in Parlamento, insieme alla Nota di aggiornamento al Def, che recepisca
le  valutazioni  effettuate  dall’Istat  sull’economia  sommersa  e  contenga  una  stima
dell’evasione fiscale e contributiva. Nello stesso Rapporto il Governo deve indicare
i  risultati  conseguiti  in  termini  di  contrasto  all’evasione  e  le  nuove  iniziative
programmate.
 
Contenzioso e interpello (Schema di decreto – file .pdf)
CONTENZIOSO TRIBUTARIO
L’intervento  normativo  si  muove  prevalentemente  lungo  le  seguenti  principali
direttrici:
1) l’estensione degli strumenti deflattivi del contenzioso;
2) l’estensione della tutela cautelare al processo tributario;
3) l’immediata esecutività delle sentenze per tutte le parti.
INTERPELLO  :  il  decreto, in coerenza con quanto disposto dalla legge delega,
intende potenziare e razionalizzare l’istituto dell’interpello per dare ai contribuenti
certezza circa i  tempi di risposta da parte dell’amministrazione finanziaria e circa
l’applicazione dei pareri che vengono forniti. Vengono individuate cinque categorie
di  interpello:  ordinario,  qualificatorio,  probatorio,  anti  abuso,  disapplicativo.
Possono presentare  istanze  di  interpello  i  contribuenti,  anche non residenti,  i
sostituti di imposta e i responsabili d’impresa.
 
Il  Consiglio  dei  Ministri  ha  dichiarato  lo  stato  d’emergenza nel  territorio  delle
Province di Asti e Cuneo, del comune di Strevi in Provincia di Alessandria e di
quello di Viù in Provincia di Torino per fare fronte ai danni causati dagli eccezionali
eventi atmosferici che hanno colpito i predetti territori nei giorni dal 15 al 17 marzo
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e dal 23 al 25 marzo 2015.
 
Il  Consiglio,  infine,  ha  rideliberato  l’approvazione,  con  alcune  modifiche  di
dettaglio, del decreto legge recante misure urgenti in materia fallimentare, civile e
processuale  civile  e  di  organizzazione  e  funzionamento  dell’amministrazione
giudiziaria  già  approvato  nella  riunione  del  23  giugno  2015.


